
NON SI ARRESTA la lunga estate di aggres-

sioni e violenze contro le donne a Bologna.

Una ragazza di 12 anni ha raccontato di esse-

re stata aggredita ieri pomeriggio nel parco

di un comune dell’hin-

terland (non scrivia-

mo quale per tutelare

la vittima minorenne).

La piccola, che ora è in stato di
shock, subito dopo l’accaduto è
stataaccompagnatadalla madre
alla più vicina stazione dei cara-
binieri. Qui ha raccontato di es-
sersi trovata nel parco pubblico
vicino alla scuola media del pae-
se, quando è stata avvicinata da
un gruppetto di quattro o cin-
que (ancora da appurare il nu-
mero esatto) sconosciuti che
l’hanno costretta ad un rappor-
to sessuale. Gli accertamenti
condottidaiCarabinieri, coordi-
nati dal pm di turno Francesco
Caleca,confermerebbero laveri-
dicità del racconto. E grazie ad
un particolare sull’abbigliamen-
to di un componente del bran-
co, riportato dalla giovane agli
uomini in divisa, già ieri sera i

militari hanno eseguito il fermo
per violenza sessuale di un ven-
tenne marocchino, in regola
con il permesso di soggiorno.Il
giovane, sentito in serata dai ca-
rabinieri, ha negato di essere sta-
topresentenelparcoalmomen-
to della presunta violenza; sulle
sue dichiarazioni sono in corso
accertamenti. Oggi dovrebbe es-
sere interrogatodalpubblicomi-
nistero. Nella notte, i carabinieri
hanno continuato le ricerche
per individuareglialtri responsa-
bili. Nel frattempo, la ragazza è
stataaccompagnataall’ospedale
Maggiore per accertamenti me-
dici e per ricevere le prime cure,
anche se esteriormentenon pre-
senteva vistosi graffi o lacerazio-
ni. I sanitari avrebbero escluso
un rapporto sessuale consuma-
to: l’adolescentesarebbestataco-
stretta, secondo il suo racconto,
aviolenza fisica,manon èanco-
rachiarose daparte diunoo più
persone. Della settimana scorsa,
ma emersa solo ieri, un’altra sto-
riadiabusiaidannidiunagiova-

nissima: in un altro paese della
provincia. Una diciannovenne
ha denunciato ai carabinieri di
esserestatacostrettaasubirevio-
lenza, sotto la minaccia di un
coltello, da un 65enne che ave-
va già abusato di lei nel 1996,
quando aveva solo nove anni.
Per questo episodio era stato
condannatoa tre anni e sei mesi
di carcere. La vittima ha raccon-
tato l’episodio il 13 settembre, e
il giorno stesso i militari hanno
eseguito il fermo del presunto
stupratore, disposto dalla pm
GabriellaTavanocon l’accusadi
violenza sessuale aggravata. Lu-
nedì11, intornoalle19, la ragaz-
za si trovava in un parco quan-
do il pensionato - un ex collega
del padre, scomparso poco tem-
po fa - l’avrebbe costretta a salire
in auto minacciandola con un
coltello. Poi, una volta arrivati
in aperta campagna, l’uomo
avrebbe abusato di lei. Sabato
scorso, il gip non ha convalida-
toil fermodelpensionato,dispo-
nendone però la custodia caute-
lare in carcere per un concreto
pericolo di reiterazione del reato
e per il rischio di inquinamento
delle prove. Al momento, stava
scontandoil residuodipenaaca-
sa.Agli investigatoriharacconta-
todiavereunalibiper laseradel-
l’aggressione. Il suostato di salu-
te, sostiene il difensore, Davide
Cesana, sarebbe incompatibile
con la violenza.

■ di Massimo Solani
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Maria, le altre famiglie attaccano i Giusto
«Devono liberare la piccola». La Melchiorre querela i coniugi che dissero: «Il governo manda una in minigonna...»

DUEMILA MILITARI in

più, un’area verde da 550mi-

la metri quadrati completa-

mente occupata da struttu-

re dell’esercito statunitense

in una città, Vicenza, che

ospita già altre basi Usa. Un pia-
no che farebbe della città veneta
la più grande base statunitense
fuori dai confini nazionali. È un
progetto che mette i brividi quel-
lo che l’Espresso (oggi in edicola)
racconta riprendendo alcune in-
terrogazioniparlamentaripresen-
tate nello scorso luglio. Quando
a Vicenza, dopo due anni di trat-
tative segrete condotte dal gover-
no Berlusconi e dai vertici delle
nostre forze armate, si è parlato
per la prima volta delle novità
che attendevano l’ex aeroporto
militareDalMolin.Oggiareaver-

de, domani quarto insediamen-
to militare “yankee” nel territo-
rio comunale. Per intendersi:
con la nuova struttura (grande
quanto 1900 appartamenti di
100metriquadraticiascuno) l’in-
sediamento Usa raggiungerebbe
quasi il milione e mezzo di metri
quadrati, l’11% in più del territo-
rio occupato dalla pur grande zo-
na industriale cittadina. Perché il
progetto statunitense è chiaro:
riunire in Italia la 173rd Airborne
Brigade (oggi per metà a Vicenza
e per metà in Germania), facen-
dodiessa laprimagrandebrigata
aviotrasportata,capacediinterve-
nire nello scacchiere mediorien-
tale in pocheore, con unapoten-
za di fuoco impressionante. Un
progetto enorme, come enorme
è lo stanziamento che gli Usa so-
no pronti a votare per la realizza-
zione della nuova base (300 mi-
lioni per il 2007, fondi che entro
il 2010 potrebbero raggiungere il
miliardo di dollari). La forza inol-
tre, scrive l’Espresso, «disporrà di

quasi 5mila paracadutisti, oltre
50 carri armati pesanti M1 d 90
veicoli blindati da combattimen-
to, che ora si trovano in Germa-
nia, due batterie di artiglieria e
forze rampe di missili multipli a
lungo raggio».
Ma enormi sono anche le prote-

ste che da maggio ad oggi hanno
animato la vita di una città già
provatadallapresenza dei soldati
statunitensi. Manifestazioni e
sit-inorganizzatidauncombatti-
vo coordinamento dei comitati
cittadini contro la base (a cui da
unmesefadacontrocantounco-

ordinamento pro-base animato
perlopiùdaidipendenticivili ita-
lianideglistabilimenti)che inpo-
chi giorni ha raccolto oltre 7mila
firme per bloccare il progetto. E
la questione Vicenza, due giorni
fa,èfinitasui tavolidellacommis-
sione Difesa congiunta Came-
ra-Senato dove il ministro Arturo
Parisihadovutospiegareche l’at-
tuale esecutivo ha già aperto un
nuovo confronto con l’ammini-
strazioneUsae«siè fattoportato-
re (e intende continuare a farlo)
delle istanze del territorio coin-
volto in questa iniziativa». Una
posizione ribadita anche dal sot-
tosegretario Lorenzo Forcieri:
«Terremo conto dell’opinione
dellecomunità.Nelcasodiunpa-
rerenegativodell’amministrazio-
ne comunale ne prenderemo at-
to nell’evidente necessità della
riapertura del discorso». Parole
che, per il momento, sono basta-
te a tranquillizzare l’ala
“pacifista” della maggioranza
(anche se la ds Silvana Pisa ha se-

gnalato la stranezza di una Italia
«incontrotendenza»rispettoagli
altri paesi da dove invece gli Usa
senestannoandando)machein-
vece non sono sufficienti per il
comitatocontro labase.«Il sinda-
co Enrico Hüllweck dica chiaro
che la maggioranza dei vicentini
non vuole la nuova base - tuona
Cinzia Bottene, del coordina-
mento - ma dal governo preten-
diamo coraggio e coerenza con
quanto detto fino ad oggi». Dal
canto suo il sindaco forzista (che
per mesi ha partecipato con l’ex
ministro della Difesa Martino ai
tavolidi preparazione delproget-
to) non si espone. Dieci giorni fa
l’esecutivo gli ha chiesto ufficial-
mentedi prendereposizione, ma
lui nicchia: «È un problema che
riguarda i due governi». Ma gli
Usa, per bocca dell’ambasciatore
RonaldSpoglihannoscelto lavia
del ricatto velato: o la nuovabase
si fa oppure a Vicenza verrà chiu-
sa anche la caserma Ederle. Coi
prevedibili licenziamenti.

Una 19enne denuncia
un 65enne che aveva già

abusato di lei nel 1996: era
stato condannato a 3 anni

Ragazzinaviolentata:presounodelbranco
Dodicenne denuncia aggressione in un parco vicino Bologna. Arrestato un marocchino, si cercano gli altri

Sempre nell’hinterland del capoluogo emiliano donna subisce abusi dallo stesso uomo a distanza di 10 anni

■ di Matteo Basile / Genova Emessi due ordini di
custodia cautelare dal Gip
della Procura di Cassino,
AlessandraTudin,acarico
di GregorioMattia e Ago-
stinoMastrangeli. Idueso-
no accusati della morte di
NataleGiuffrè. Il fattorisa-
le al 13 agosto del 2005
quando un masso di oltre
40 chili uccise Giuffrè,
che da Torino si stava re-
cando a Messina. «Abbia-
mo indagato per oltre un
anno» ha affermato il ca-
po della squadra mobile
di Frosinone «e alla fine
siamo riusciti ad indivi-
duare i responsabili».

■ di Giulia Gentile / Bologna

MARIA RESTA NASCO-
STA e le parti restano lonta-
ne. «Senza adeguate garan-
zie andiamo avanti nella no-

stra posizione», fanno sapere dalla
famiglia. «Riconsegna immediata
della bambina senza condizioni»,
è la replica bielorussa. A trovare
unasoluzioneproveràoggi il sotto-
segretario agli esteri Famiano Cru-
cianelli che incontrerà l'ambascia-
torebielorusso inItaliaAlexei Skri-
pko. «È chiaro che la nostra preoc-
cupazione è la condizione di que-
sta bambina e il suo futuro», ha
detto Crucianelli. I contatti con

l’ambasciatore si sono susseguiti
inquestigiornicercandolaviadel-
la mediazione ma «non c’è dub-
bio che l’ultima nota del governo
bielorusso (che oltre a pretendere
l’immediata restituzione di Maria
eminacciare ilbloccototalediaffi-
di ed adozioni verso l’Italia ha an-
checontestatol’ipotesidi reatode-
cisa dall'autorità giudiziaria) rap-
presentaunsaltodiqualità.Vedia-
mo con l’ambasciatore quali passi
si possono fare». La preoccupazio-
ne è che si possano avere ripercus-
sioni nei confronti dei 25 mila
bambini che ogni anno arrivano
in Italia nei programmi di affido
temporaneo, e sulle pratiche di

adozione attualmente bloccate,
tantochenumerosefamiglie inat-
tesa hanno minacciato di intra-
prendereazioni legalicontroiGiu-
sto. E anche il procuratore capo di
Genova Francesco Lalla precisa:
«Noi non vediamo scenario diver-
soda quellodella restituzione, che
èquellodella legalità.Abbiamoda-
todisposizioniallapoliziagiudizia-
ria di intensificare le ricerche. Spe-
riamo che non ci sia bisogno del-
l’intervento della polizia giudizia-
ria ma che ci sia la riconsegna
spontaneada partedei coniugi». Il
rischiochelacoppiarimangaisola-
ta è insito nella minaccia di quere-
la da parte del sottosegretario alla
giustizia Daniela Melchiorre, nei
giorni scorsi mediatrice tra la cop-

piae leautoritàbielorusse. Il sotto-
segretario non ha gradito una di-
chiarazioneattribuitaallacoppiae
riportata dal quotidiano “La Re-
pubblica” secondo la quale lo Sta-
to italiano avrebbe inviato come
mediatore «una in minigonna
chehadifeso gli interessi dellaBie-
lorussia».Pronta la replicadella fa-
miglia. «Una frase così non è nel
nostro stile. Il nostro attuale stato
d’animo ci impedisce simili giudi-
zi».
IntantolaCorted'appellodiGeno-
va ha fissato per il 28 settembre
l’udienza sul reclamo presentato
dalla famiglia Giusto contro il
provvedimento del 6 settembre
del tribunaleper iminoricheordi-
nava il rimpatrio di piccola.

L’«AGITATRICE» continuaa di-
videre. È botta e risposta tra Fi-
renzeeRomasullapossibilitàdi
intitolare una strada a Oriana
Fallaci.Daunaparte, forsecolto
un po’ di sorpresa, c’è il sindaco
della città natale della giornali-
sta, il fiorentino Leonardo Do-
menici.Sull’altrofrontefacapo-
linol’assessoreallaculturaealla
toponomastica del comune di
Roma, Gianni Borgna. A Firen-
ze, il consiglio comunale ha
scelto di non dedicare una stra-
da alle scrittrice scomparsa lo
scorso15settembre,anchese lo
stesso sindaco ha proposto l’or-
ganizzazione di un convegno
per ricordarne la figura. Ma la
decisione sta già alimentando

polemiche incittà.DaRomaar-
rivano note diverse: «Ci dispia-
ce - ha detto Borgna - che Firen-
ze abbia preso quella posizione
suOrianaFallaci:pensiamo che
sia una giornalista e scrittrice
importante, degna di essere ri-
cordata anche con una strada
di Roma». Il sindaco di Firenze
non ha posto tempo in mezzo
e,dopoaver letto ledichiarazio-
ni dell’assessore capitolino sui
giornali, ha risposto piccato:
Borgna, ha detto Domenici,
«non è bene informato su co-
me stanno le cose» e «prima di
dichiarare su questioni che ri-
guardano altre città o altri co-
muni farebbe bene ad appro-
fondire».  v.gig.

LA POLEMICA

Una via per la Fallaci: Roma la vuole
Firenze «nicchia» e s’arrabbia

LA POLEMICA

Gli studenti fanno la guerra al numero chiuso
Mille corsi di laurea sono ad accesso ridotto

FROSINONE
Sassi dal cavalcavia: due
arresti per morte Giuffrè

Usa: a Vicenza la più grande base militare all’estero
Piano degli eserciti avallato dal governo Berlusconi: sorgerebbe nell’ex aeroporto Dal Molin

MILANO, TERRORISMO

Assolto lo sceicco Abderrazak
condannati gli altri 6 reclutatori

■ Lo chiamano “numero pro-
grammato”perché“numerochiu-
so” suona vagamente discrimina-
torio. Inquestigiornidecinedimi-
gliaiadi matricole nelle università
di tutt’Italia stanno affrontando i
test attitudinali per entrare nelle
facoltà che sempre più cercano di
limitare gli iscritti. Su un totale di
3100 corsi di laurea 1060 (più di
un terzo) prevedono i test, grazie
ai decreti ministeriali della Morat-
tiche li rendono(«surrettiziamen-
te») possibili in tutte le facoltà e
non solo, come previste dalle di-
rettive europee, per medicina,
odontoiatria, veterinaria e archi-
tettura, dove servono attrezzature
costoseequindi la scrematura.Da
sempre contestati, spesso vengo-
no aggirati da ricorsi personali al
Tarchecontestano legraduatorie.
Ricorsi al Tar del Lazio che però
possono permettersi solo ragazzi
con alle spalle famiglie abbienti.
A questa odiosa situazione si op-
pone il sindacato dell’Unione de-
gli studenti (Udu)chehadichiara-
to guerra al “numero chiuso” in
nome del diritto allo studio, per

l’accesso gratuito al sapere. Ieri al-
la Camera è stato presentata la
campagna nazionale di adesioni
per un ricorso collettivo contro il
sistema dei test attitudinali. «Di-
versamente dal ricorso singolo,
nel nostro si contesta la legittimi-
tàdelbando- spiegaValerioAnge-
lini rappresentante dell'Udu -. Se
verrà accolto dal Tar, tutti coloro
che hanno partecipato saranno
ammessi alle facoltà». La campa-
gnahatrovatoil sostegnodiparec-
chideputatidel centrosinistrache
già nella scorsa legislatura aveva-
no presentato disegni di legge per
abolire il numero chiuso. «Io, da
rettore della Ferdinando II di Na-
poli sono stato l’unico ad oppor-
mialnumerochiuso - ricorda Ful-
vio Tessitore (Ulivo) -. Dobbiamo
salvaguardare l’università per tut-
ti, senzaesserecontro la selezione.
Significaesserecontro la selezione
preventiva: i testdevonoessereob-
bligatori ma per far capire se la fa-
coltàsceltaèadatta».Conloroan-
cheTittiDeSimone(Prc),LiCausi
(Udeur), Scotto e Tocci (Ulivo).
 Massimo Franchi

Il progetto
occuperebbe circa
cinquemila soldati
Parisi: «Terremo conto
delle proteste»

IN ITALIA
La piccola ha raccontato ai
carabinieri che vicino a scuola
sconosciuti l’hanno costretta
a un rapporto sessuale

■ Unasentenzachefarà discu-
tere.Enonsipuòdirechesi trat-
ti di una novità, quando sul
banco degli imputati ci sono
persone accusate di terrorismo
internazionale.
Per la prima volta a Milano la
corte d'Assise ha condannato
un gruppo di imputati islamici
perassociazioneadelinquere fi-
nalizzata al terrorismo interna-
zionale, assolvendo però Ma-
djoub Abderrazak, «lo sceicco»,
ritenuto dall'accusa ilpersonag-
giochiave dellavicenda.Anche
se le pene sono decisamente in-
feriori a quelle richieste dai pm
ArmandoSpataroeElioRamon-
dini. Muhamad Majiid, detto
«mullah Fouad» e l'egiziano Ra-
di El Ayashi, conosciuto come
«Merài» sono stati condannati
a 10 anni di reclusione. 7 anni
per Ousni Jamal e Amin Mosta-
fa, 5 anni e 6 mesi per il somalo
CiiseCabdullah. L'accusaaveva
chiestocondannetra i9annie i
15 anni. Spataro ha espresso
soddisfazionenonostante l'asso-
luzione a sorpresa di Abderra-

zak: «È importantissimo il prin-
cipio.Èstata riconosciuta lasus-
sistenza del reato previsto dal-
l’articolo 270 bis, il terrorismo
internazionale. Ciò dimostra
che le critiche del passato a sen-
tenze diverse erano serie, anche
se ogni decisione va rispettata.
Attendiamo le motivazioni per
ricorrere contro l'assoluzione di
Abderrazak».
La difesa invece, attraverso l'av-
vocato Alessandro Clementi,
parla di sentenza contradditto-
ria«perchécontrasta conlagiu-
risprudenza della stessa corte
d'Assise di Milano, con quella
dellacorted'Appelloeconil fat-
tocheduecoimputatieranosta-
ti assolti al termine del processo
con il rito abbreviato». Luigi
Cerqua, il presidente della pri-
ma sezione della corte d'Assise,
è lo stesso giudice che aveva as-
solto dal reato di terrorismo in-
ternazionalegli islamicidelpro-
cesso denominato «Bazar»con-
dannandolisoloper i reati satel-
lite.
 Giuseppe Caruso
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